
 
Lett. Amm. Prot. 97 del 29/03/20 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 
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Al Ministro dell'Interno 

Prefetto Luciana LAMORGESE 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

  Prefetto Salvatore Mario MULAS 

  

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Roberta LULLI 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Fabio DATTILO  

 

Al responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI 

 

 

Oggetto: RICONOSCIMENTO VITTIME DEL DOVERE DEI VIGILI DEL FUOCO DECEDUTI A CAUSA DEL COVID-19.  

 

Egregi, 

La Sanità sta pagando questa pandemia con un numero altissimo di vite umane, e come tutti gli Enti in prima linea, anche i Vigili del 
Fuoco oggi stanno compiendo un enorme sacrificio. Siamo abituati a vedere il pericolo e sentirlo sulla pelle, siamo pronti e 
addestrati per salvare vite umane tutti i giorni. Ma questo male invisibile, che si aggrappa subdolo senza che te ne accorga dentro i 
polmoni, sta piegando uomini e donne che ogni giorno espongono la loro vita per sostenere la popolazione in questa emergenza 
sanitaria globale. 

Oggi i Vigili del Fuoco stanno pagando un duro prezzo, perché molti sono in terapia intensiva o ricoverati in ospedale, tantissimi i 
colleghi che vivono l’isolamento domiciliare combattendo da soli questo virus. Purtroppo non avremmo mai voluto iniziare a farlo, 
ma oggi iniziamo a contare anche i Vigili del Fuoco che non ce l’hanno fatta a sconfiggere questo male imprevedibile [2 morti, 12 in 
terapia intensiva, 18 ricoverati, 90 in isolamento domiciliare - un bollettino di guerra in continua evoluzione]. 

Nella speranza di poter finalmente tornare a stringerci in quel caloroso abbraccio che noi tutti siamo abituati a ricevere, 
auspichiamo di non dover piangere altri colleghi. 

Ed è per questo motivo che prima di tutto come Uomini e dopo come Organizzazione Sindacale chiediamo che, i nostri colleghi 
esposti in questa emergenza provante che hanno pagato il tributo più grande con la loro vita, sviluppando la malattia per 
l’esposizione in attività di servizio operativo e logistico, siano riconosciuti come Vittime del Dovere ai sensi dell’art. 3 della Legge 
466/80, in seguito dall’art. 1 della Legge 266/05, comma 563 e comma 564, e successive modifiche e che il periodo di "malattia" 
a seguito del Covid-19 e che tale patologia venga ascritta tra quelle che danno luogo alla causa di servizio.  

Per quanto sopra esposto, data la delicatezza dell’argomento, attendiamo una vostra pronta risposta. 
 

                                                                                                                                               per il Coordinamento Nazionale USB VVF 

 

                    


